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Luci sulla nostra solitudine
Le opere di Gelsomina Bassetti e Rasma da domani a Trento

A Rovereto il surreale di Duan Jianyu, a Pergine c’è Mazzonelli

Verranno esposte opere di Dalì, de Chirico, Matisse, Morandi e Warhol

Tutti a scuola (di pittura)
Dal 6 luglio la mostra - laboratorio della Civica

di MARCO TOMASINI

a luce è protagonista a
Palazzo Trentini grazie
alle opere di Gelsomi-
na Bassetti e Franco
Rasma. Una mostra-

tandem a cura di Giovanna Ni-
coletti con una trentina di ope-
re che inaugura domani, giove-
dì 21 giugno, dal titolo inequi-
vocabile: «Doppelicht». La luce,
quindi, è mezzo che indaga le
interiorità di questi due artisti
che entrambi hanno esposto
presso la Galleria Buonanno di
Mezzolombardo. Con modalità
differenti, è una luce rivelatrice
che squarcia gli sfondi e fa
emergere persone e cose che
tanto hanno a che fare con la
solitudine. 

Corposi nella loro matericità
data da un colore pastoso, i per-
sonaggi e le forme di Bassetti ci
toccano da vicino per il loro es-
sere tramutati in simboli esi-
stenziali. Luminosi ed inediti fe-
ti colti in trasparenza si affian-
cano ad altre realizzazioni in cui
i giochi d’ombra hanno poco
del gioco e tanto dell’inquietu-
dine. Le ombre di Rasma sem-
brano quasi avere la meglio su
una luce perennemente crepu-
scolare. Una natura girata al ne-
ro, avara e allo stesso tempo ti-
mida nel rivelarsi allo spettato-
re, lascia emergere alberi e figu-
re umane in una luce flebile evo-
catrice di situazioni simboliche.

Inaugurazione giovedì 21
giugno 2007 alle 18.30 presso
Palazzo Trentini, in via Man-
ci 27. Fino al 15 luglio. Orari:
10-19 domenica chiuso.

La Cina è vicina con una per-
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sonale dell’artista Duan Jianyu
presso la Deanesi Gallery di Ro-
vereto. La Jianyu, che ha parte-
cipato alla Biennale di Venezia
del 2003, è legata al supporto
pittorico sul quale si diverte a
focalizzare la quintessenza del-
la cultura cinese popolare. Pre-

leva citazioni dalla tradiziona-
le pittura ad inchiostro del suo
Paese con uno sguardo ironico
a metà tra poesia e grottesco. I
tredici lavori in mostra sono
una panoramica dei suoi varie-
gati soggetti: ideogrammi cine-
si stampati meccanicamente

sulla tela, che vanno dal sem-
plice «ciao» alla trascrizione di
trasmissioni radio nelle quali le
persone confessano la loro vi-
ta sentimentale, si accompagna-
no a scene di vita quotidiana ar-
ricchite in tal modo di poesia.
Il surreale accompagna sempre

i suoi dipinti, come le hostess
di aereo - che lei chiama «sorel-
le» da cui il titolo della mostra
a cura di Monica Demattè - che
si trovano circondate, loro mal-
grado, da indisciplinate galline.
Jianyu gioca sul contrasto di
elementi, generando mix impre-

vedibili e regalando un inedito
risvolto alla pittura.

Inaugurazione giovedì 21
giugno alle 18.30 presso Dea-
nesi Gallery in via S. G. Bosco
9, a Rovereto. Fino al 7 settem-
bre. Orari: giovedì-venerdì 16-
20; sabato 10.30-13/15-19.

A «Scirocco, festival di cine-
ma e contaminazione delle ar-
ti», performance musicale e pre-
sentazione dei suoi più recenti
video per il giovane musicista
e videoartista Jacopo Mazzo-
nelli. Sabato 23 giugno alle 21.30
in Piazza Municipio a Pergine,
Mazzonelli si esibirà assieme a
Marco Rinaudo accompagnan-
do musicalmente pietre miliari
del cinema muto come le spe-
rimentazioni artigianali di Mé-
liès e registi come Porter e Rey-
naud, utilizzando strumentazio-
ni classiche come il pianoforte,
sintetizzatori elettronici, there-
min e campionamento audio di
suoni e rumori. Le sue ultime
realizzazioni video verranno
esposte dal giorno dopo, dome-
nica 24 giugno, alle 20. E sarà il
primo di tre appuntamenti con
la videoarte trentina: Luciano
Olzer esporrà i suoi lavori da
giovedì 5 luglio, poi toccherà a
Tiziana Poli (dal 12 luglio). I vi-
deo di Mazzonelli si destreggia-
no tra immagine e suono e tra
immagine e rumore, aggirando-
si tra desolazioni architettoni-
che, sensazioni, attualità e reli-
gione in un mix di fotografia in
movimento e istanti di cinema.

Jacopo Mazzonelli inaugu-
ra domenica 24 giugno alle 20
presso lo spazio espositivo di
piazza Municipio a Pergine.
Fino al 3 luglio. Orari: 10-
12/18-22.

A CANALE DI TENNO LA XILOGRAFIA ITALIANA D’INIZIO NOVECENTO

Invenzioni con la sgorbia e il legno
na rassegna importante quella che verrà
allestita nel Salone delle Mostre di Casar-
tisti (Canale di Tenno) ed inaugurata do-

menica 24 giugno alle ore 11. Per la prima volta i
nomi di prestigio della xilografia italiana attivi dal
1900 al 1930 (sono 35 gli artisti presenti) vengo-
no presentati in questa ricca mostra con una set-
tantina di opere esposte. Per l’occasione è stato
edito un catalogo curato da Fran-
co Pivetti e Marcello Riccioni.

I curatori prendono in esame
questo periodo perché esso ri-
mane storicamente il migliore di
questa difficile ed elegante di-
sciplina artistica. Le più antiche
xilografie che noi conosciamo
sono quelle cinesi. In Europa le
prime risalgono alla seconda me-
tà del XIV secolo. Intorno al 1470
la diffusione della tecnica xilo-
grafica per le illustrazioni diede
vita a un attivo commercio di
matrici. Soltanto dopo il 1480 si
comincia a stampare a più colori. Verso il 1500 è
il momento dell’illustrazione libraria, con scuo-
le specializzate che sorgono in molte località eu-
ropee. Nel XVI secolo la xilografia vive un momen-
to di grande raffinatezza, poi con la diffusione del-
l’incisione su metallo inizia un periodo di deca-
denza. Soltanto verso la fine dell’Ottocento alcu-
ni artisti tornano ad interessarsi a questa diffici-
le disciplina trasformando profondamente la tec-
nica e ottenendo da essa mezzi e forme espres-
sive artistiche del tutto originali. 

U Agli inizi del Novecento si formano in Europa i
primi movimenti di avanguardia e la xilografia ri-
prende un posto di prestigio soprattutto nei nuo-
vi modi di espressione. Il merito è di Edward
Munch e degli artisti tedeschi ragruppati intor-
no all’Espressionismo: Kirchner, Bleyl, Heckel,
poi Kandinsky, Marc, Macke ed altri. 

Anche in Italia nel primo Novecento la xilogra-
fia vive un periodo particolar-
mente felice. Sono molti gli arti-
sti che con la sgorbia e il legno
si dedicano all’illustrazione li-
braria o stampano singoli fogli
per un mercato che sembra fi-
nalmente attento.

La mostra allestita a Casarti-
sti vuole essere un omaggio a
quegli artisti italiani che in par-
ticolar modo si dedicarono alla
xilografia nel primo Novecento:
Adolfo De Carolis, Mino Macca-
ri, Lorenzo Viani, Bruno Da Osi-
mo, Francesco Nonni, Luigi Ser-

volini, Felice Casorati, Gino Barbieri, Serafino
Campi, Benvenuto Disertori (nella foto, una sua
opera), Antonello Moroni, Giorgio Pianigiani, Giu-
seppe Ugonia ed altri che, anche se in forma mi-
nore, si sono cimentati con amore e grande pro-
fessionalità in questa tecnica, ottenendo risulta-
ti importanti.

La mostra sarà aperta al pubblico fino al 29
luglio con orario: 10-12 e 15-19. Chiuso il lunedì.
L’ingresso è libero. Per informazioni: Casartisti
0464-502022.

Franco Rasma, l’ombra prevale sulla luce crepuscolare Duan Jianyu, il surreale accompagna sempre i suoi dipinti

L’artista trentina partecipa anche a un progetto all’interno della Biennale di Venezia

Annamaria, giochi trasgressivi
A Ca’ Lozzio i dipinti e le sculture della Gelmi

utti a scuola! Ma di pit-
tura, visto che la Galle-
ria Civica di Trento

propone una mostra-labora-
torio dal titolo «Scuola di pit-
tura», che inaugurerà il 6 lu-
glio prossimo. L’iniziativa mi-
ra ad approfondire le temati-
che legate all’attualità del ge-
nere pittorico, alla sua validi-
tà presente, all’importanza di
una ricerca che coinvolga an-
che questo ramo della creati-
vità di antica tradizione. 

Lo spazio espositivo di via
Belenzani ospiterà da un la-
to, a cura di Orietta Berlanda,
un nutrito esempio di autori
storici (Max Bill, Eugène Bou-
din, Salvador Dalì, Giorgio de
Chirico, Tullio Garbari, Gio-
vanni Battista Lampi, Henri
Matisse, Giorgio Morandi, Andy
Warhol). Dall’altro diventerà un ve-
ro e proprio laboratorio. Infatti, no-
ve artisti contemporanei di talen-
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to (Italo Bressan, Francesco De
Grandi, Fulvio Di Piazza, Greta
Frau, Francesco Lauretta, Federico
Lombardo, Marco Raparelli, Ales-

sandro Roma, Esther Stocker)
sotto la direzione di Gian Mar-
co Montesano, terranno a lu-
glio, settembre e ottobre dei
corsi di pittura aperti al pub-
blico. A cadenza settimanale
a partire dal 10 luglio, nei po-
meriggi dal martedì al vener-
dì, i workshop si incentreran-
no sui seguenti temi: pittura
astratta, nudo, ritratto, astra-
zione lirica, figurazione sur-
reale, natura morta-interni,
quadro di storia/di genere,
pittura e fumetto, paesaggio. 

I laboratori sono liberi a
tutti, basta iscriversi telefo-
nando alla Civica (0461-
985511/986138), mandando
una mail a info@galleriacivi-
ca.it o presentandosi diretta-
mente in via Belenzani 46.

(Nella foto, Andy Warhol, «Ma-
rylin», 1967, serigrafia, Collezio-
ne Arianna Lotti, Riva del Garda). 

M.T.

uando l’arte è di qua-
lità e sprigiona buona
energia ha il potere di

rapportarsi positivamente
con l’ambiente. È il caso di
Annamaria Gelmi che l’anno
scorso ha esposto le proprie
opere ambientali e non, tra
cui dipinti e gioielli, nello stu-
pendo scenario del Castello
di Pergine creando un perfet-
to rapporto ludico e di rifles-
sione con la natura e la sto-
ria del maniero.

Domenica 24 giugno la Gel-
mi si confronterà ancora con
l’esterno, questa volta fuori
regione, a Ca’ Lozzio Incon-
tri, a Piavon di Oderzo (Tre-
viso). Uno scenario magico
che verrà arricchito con una
trentina di dipinti di grandi e
medie dimensioni e imponenti scul-
ture che si adageranno nel parco 
(nella foto). L’eterogeneità del la-
voro di Annamaria Gelmi che con
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una facilità estrema passa dalle vo-
lumetrie alle bidimensionalità del-
la pittura, verrà contestualizzato
al meglio. La mostra, a cura di Fran-

co Batacchi, si svilupperà
quindi come un «sodalizio tra
bello e buono», un gioco di
geometrie trasgressive che
sembrano ciò che non sono,
che si innestano negli spazi
esterni ed interni giustappo-
nendosi ad essi. In questo rin-
corrersi di significati, le ope-
re di Annamaria Gelmi si pon-
gono come frontiera tra i sen-
si. Instancabile, contempora-
neamente l’artista trentina
partecipa a un progetto a cu-
ra di Ruggero Maggi per il Mi-
lan Art Center all’interno del-
la Biennale di Venezia: pro-
getto incentrato sulla figura
del critico Pierre Restany
scomparso nel 2003.

Inaugurazione domenica
24 giugno, ore 11, presso Ca’

Lozzio Incontri a Piavon di Oder-
zo (Treviso). Fino al 2 settembre
2007. Orari: 10-12 /15-24 (lunedì,
martedì chiuso). M.T.

FORME.
Un’opera
di Gelsomina
Bassetti. 
A sinistra
Jacopo
Mazzonelli,
«Erwartung»,
frame
da video
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